RELAZIONE DEL 
PREFETTO DELLA 
PROVINCIA DI 
SIENA SULLO 
STATO... 

Italia : Prefettura di Siena 



Digitized by Google 



Digitized by Google 














iib:i.%zio^i: 





PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SIENA 




SULLO STATO 



ECONOMICO ED AMMINISTRATIVO 



DELLA 



PROVINCIA MEDESIMA 













RELAZIONE 

DEL 

PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SIENA 

SULLO STATO 

ECONOMICO ED AMMINISTRATIVO 

DBLLA 

PROVINCIA MEDESIMA 




FIRENZE 

STAMPERÌA sulle LOGGE del grano 

diretta da G. Polverini 

4863. 



Digitized by Google 



■•■fi* 



Digitized by Google 



ADUNANZA PRIMA 

7 Settembre 1862. 



Convocato secondo il disposto della Legge e dietro ana- 
logo invilo del Sig. Cav. Prefetto, il Consiglio Provinciale di 
Siena, si sono riuniti in questa manina alle ore dodici meri- 
diane nella sala della Prefettura a ciò destinata i Signori. 

Boddi Cav. Zelindo Ciro 

De'Gori Senatore Augusto 

Padelle Iti Dott. Zavcrio 

RidolG Dott. Cesare 

Burresi Prof. Cav. Pietro 

Sergardi Avv. Cav. Tiberio 

Palmieri Giovanni 

Fregoli Dott. Giuseppe. 
Assenti i Sigg. Vanni Dott. Giuseppe 

Petessi Dott. Ottavio. 
Intervenuto alla Seduta rill.mo Sig. Cav. Prefetto Com- 
missario del Governo partecipa in primo luogo la nomina del- 
l' Ill.mo Sig. Cav. Senatore Augusto De' Gori a Presidente del 
Consiglio, e dà cognizione che dietro la renunzia emessa dal 
medesimo era eletto a surrogarlo il Cav. Boddi Zelindo Ciro, 
e data lettura dei relativi Decreti e dopo alcune parole adatte 
alla circostanza dichiarò nella sua qualità di Commissario del 
Re aperta la Sessione del Consiglio Provinciale. 
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Dopo che il Consiglio passò alla verificazione dei poteri 
ed alla elezione dei Segretari nelle persone dei Sigg. Dott. 
Giuseppe Vanni e Giovanni Palmieri, l'Avv. Antonio Longana, 
uno degl'impiegati della Prefettura, dietro incarico avuto dal 
Conte Prefetto diede lettura di una elaborata Relazione (1) , 
nella quale espone V attuale stato ed i bisogni della Provincia, 
ciò che è stato fatto, ciò che si propone di fare, sottomettendo 
il tutto all'esame, ed osservazioni del Consiglio. 

II Sig. Cav. Presidente dice che questo discorso sarà messo 
negli Atti del Consiglio Provinciale e ringrazia il Sig. Prefetto 
di tale interessante comunicazione, proponendone intanto la 
pubblicazione per la stampa perchè venga trasmessa ai Gon- 
falonieri della Provincia, alla quale proposta aderisce piena- 
mente il Consiglio. 

// Presidente 
Boddi. 

// Segretario 
G. Palmieri. 



(1) Vedi in fine dell'Adunanza. 
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RELAZIONE del Prefetto della Provincia di Siena sullo stato 
economico ed amministrativo della Provincia medesima. 



Signori , 



Avvisando essere una dettagliata cognizione dell' attuale 
stato dei Comuni sotto il duplice aspetto economico amministra- 
tivo un valido mezzo per conoscere quali misure possono con- 
venire per persuadere gli animi a deliberazioni conformi ai ge- 
nerali bisogni e conseguentemente a corrispondenti attuazioni, 
e nel tempo stesso, adatto a tener lontani da quei suggerimenti 
che quando non sono l' espressione della realtà dei fatti , rie- 
scono speciosi, aerei, inopportuni, e quindi più spesso d'ostaeole 
ai beni che si desiderano promossi o attuati, che di riparo ai 
mali che si vogliono combattuti, così, per fermo, non sembrerà 
sconveniente se neil' occasione dalla legge preparata di esporvi 
il quadro dell' andamento dell' azienda Provinciale , vi sia per 
entro delineato il contorno della Amministrazione Comunale, che 
tanta parte rileva dalla prima, cui per mille guise si collega. 
Ed oltre a ciò a voi che dall' istituzione vostra siete chiamati 
a dar iniziamento , o a studiare o a provocare disposizioni di 
legge, non sarà discaro d'aver, ancora una volta, sott' occhio 
quelle notizie, a voi d' altronde note, della condizione economica 
amministrativa di questa Provincia, dalle quali trarranno fonda- 
mento le conclusioni e le deliberazioni vostre, che una volta 
conforme alle esigenze morali e alle condizioni naturali del paese 
e come tali riconosciute ed apprezzate contribuiranno a far sì 
che la codificazione nostra abbia il tipo che le deve esser pro- 
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prio, sia una cosa viva, non un affastellamento di ciarpe esoti- 
che non un mosaico messo a nuovo con frantumi archeologici. 

Acconsentite, o Signori, eh' io cominci dal catasto e dal censo 
quelle due istituzioni alle quali dovrebbero solidamente appog- 
giarsi gli ediflcj politici amministrativi. 
Catasto La superficie di questa Provincia è di ettari 3*72,865 , 93 ; 

secondo i risultati offerti da' libri catastali si possono stabilire 
le seguenti proporzioni fra i diversi suoi accidenti territoriali: 
i fondi imponibili stanno al totale della superficie come 96 : 75 
a 100, i beoi esenti da imposta come 00 : 21 a 100, le strade e 
i fiumi come 2 : 95 a 100; nè certa, nè approssimativa propor- 
zione si può stabilire tra le strade e i fiumi con la totalità della 
superficie, perchè nei libri catastali le strade e i fiumi sono as- 
sieme allibrati e perchè manca un dato preciso della media lar- 
ghezza delle diverse strade che percorrono la Provincia. — Dalla 
prima proporzione si scorge quanta sia la parte del territorio 
destinato alla cultura, ai prati, alle abitazioni, e dai registri ca- 
tastali risulta come tutte queste ricchezze immobili sieno divise 
fra 16,781 possidenti. 

L'estimo rustico nel circondario 

di Siena ascende a . Lire tose. 2,793,614 : 16 

nel circondario di Montepulciano a » 1 ,371,628 : 70 



4,165,242 : 86 

L'estimo urbano nel circondario di 

Siena a L. 698,653 : 48 

nel circondario di Montepulciano » 192,389:36 



891,042 : 84 



Totale 5,056,285 : 70 

pari a L. it. 4,247,279 : 98 di L. tose. 

Le Comunità che hanno il quantitativo maggiore di rendita 
catastale imponibile sono quelle di Montepulciano ( 448,950, 49) 
Siena (333,726, 12) S. Gimignano (291,219, 11) Poggibonsi 
(227,562, 48); il minore lo hanno quelle di S. Giovanni d'Asso 
(43,315, 92) Monticiano (41,544, 11) S. Casciano dei Bagni 
(41,107, 92) Castiglione d'Orcia (36,037, 18) Piancastagnajo 
(23,588, 10). 
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Iu complesso V onere di cui è gravata la proprietà terri- 
toriale di questa Provincia ascende a L. it. 1,670,028, 50 delle 
quali sono pagate all' erario 605,346, 40, le rimanenti sono de- 
stinate alle amministrazioni Comunali e Provinciali. 11 saggio 
maggiore del dazio e di L. 50 it. e lo si trova nel Comune di 
Monticiano, il minore è di lire it. 24 e lo ha il Comune di Chiusi 
e quello di Torrita. La media in complesso si può determinare 
a L. 34. Non occorre osservare che l'imposta essendo pagata 
in lire italiane sopra la rendita catastale determinata in lire to- 
scane la proporzione fra la prima alla seconda è come 100 a 84. 
Seguendo i dati stabiliti dai Periti si può approssimativamente 
stabilire che la rendita reale di questa Provincia sia di lire 
13,306,015, 00, cioè nella proporzione di 38 lire di rendita cen- 
suaria a 100 di rendita reale: e se, come generalmente si cal- 
cola, per l'acquisto df L. 3 di rendita occorrono L. 100 effettive 
ne avviene che il valore reale nel territorio di questa Provincia 
potrebbe determinarsi approssimativamente in L. 168,542,856, 00. 

Quantunque il Catasto di questa Provincia sia come quello 
delle altre provincie toscane uno dei migliori fra quelli che esi- 
stono nel Regno, specialmente per la esattezza delle operazioni 
geometriche sulle quali si appoggia, tuttavia è ben lungi d' es- 
sere tale quale è desiderato. Il tempo non può nè deve essere 
lontano nel quale un catasto generale e uniformemente regolato 
più che alla finanza sia destinato a prestare grandi servigi nel 
campo giuridico ed economico col completare la sicurezza delle 
contrattazioni, coli' agevolare la circolazione dei valori fondiari. 

Frattanto facendo plauso alle disposizioni tendenti all' effetto vendita 
da ultimo indicato, annovereremo la Legge 21 agosto 1862 che di Beni 

t^cm 31113 1 i 

dispone della vendita dei beni demaniali. La Commissione isti- 
tuita a norma di quanto è stabilito dall' art. 7 della citata Legge 
per sopraintendere alla vendita dei beni demaniali situati in que- 
sta Provincia esaminati gli elenchi delle regie tenute di Acqua- 
viva , Abbadia , Bettolle e Polciano , rilevata la esattezza della 
loro compilazione, approvata la convenienza ed opportunità della 
proposta divisione di quei possessi in lotti per facitarne V aliena- 
zione, stabilite alcune norme da eseguirsi nella espropriazione dei 
fondi, proponeva, che la vendita fosse fatta nel prossimo ottobre 
col sistema della pubblica gara. 

La popolazione che vive sopra il territorio ( del quale indi- Popolazione 
cammo testé V estensione, accennando brevemente al valore), se- 
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condo i resultati offerti dal Censimento officiale ascende a 193,935 
abitanti divisi nelle due categorie di sesso e di stato civile se- 
gnate nel quadro qui annesso (1). 

Secondo la statistica della popolazione delle Provincie To- 
scane dell'anno 1861, compilata dalla Direzione di statistica in 
Firenze, il numero degli abitanti di questa Provincia è determi- 
nato a 195,243, vale a dire supera di 1308 quello testé indicato; 
questa differenza, forse, proviene dal metodo diverso seguito 
nella enumerazione della popolazione; nel Censimento officiale 
si tenne conto della popolazione di fatto, mentre nella seconda 
anagrafe, desunta dai registri parrocchiali, si calcolarono anche 
gli assenti. Comunque sia, è certo che la popolazione di questa 
Provincia (2) è suscettibile di un rilevante aumeuto sì relativa- 



(1) 




MASCHI 




FEMMINE 




Celibi 


Ammog- 


Vedovi 


Tolale 


Nobili 


Maritate 


Vedofe 


Totale 


Siena . . . 


42084 


22930 


3357 


68374 


32752 


22188 


5077 


60017 


Ai. Pulciai! o 


20824 


11949 


4401 


33574 


47373 


14895 


2705 


34973 










401945 








91990 




Totale delle femmine 


91990 












Totale generale 


193935 











(2) Compresa la città, la popolazione relativa per ettari quadrati è 
di 0, 52 escluse le città e di 0, 42 dopo Grosseto è la più spopolata Pro- 
vincia di Toscana. 

Le Comunità meno popolate relativamente alla superficie calcolata in 
Metri quadrati sono: 

Monticiano 0, 16 

Murlo 0, 22 

Radicofam 0, 26 

Casole 0, 27 

Pienza t . . . o, 27 
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mente alla estensione del territorio come ai mezzi di produzione e 
a quei germi di naturale ricchezza dal cui sviluppo il paese at- 
tende un progressivo benessere economico e morale. È un male 
che l' operazione del censimento fatta nel 1861 non sia stata 
proseguita e completata da ciascun Municipio con un apposito 
ufficio d'anagrafe; fino a che in questa Provincia non siano in- 
caricati degli atti di stato civile, i Comuni, i dati sulla popola- 
zione saranno sempre incerti. 

Quanto sia il rispetto e l'amore all'attuale ordine di Go- Leva 
verno è messo in evidenza dall' esito avuto dall' ultima Leva. Il 
numero totale degli iscritti fu di 1775. I riformati per malattie 
o impotenza al servizio furono 456 (1), i renitenti nel Circonda- 
rio di Siena sette ed egualmente sette in quello di Montepulciano. 
Le domande prodotte per ottenere riforme per malattia pochis- 
sime relativamente al numero degli iscritti : questi risultati che 
non temono il confronto di quelli ottenuti dalle meglio ordinate 
Provincie del Regno sono da per loro uno splendidissimo elogio 



per questa Provincia. — Alla vostra deputazione, e ai Gonfalo- 

Montalcino 0, 31 

S. Giovan d'Asso 0, 32 

Radiandoli 0, 32 

Asciano. 0, 33 

Le Comunità più popolate sono : 

Siena ' 224, 21 

Poggi bonsi I, 04 

Asinalunga. . . 4, 09 

Colle 0, 86 

Masse di Città 0, 80 

Masse di S. Martino 0, 79 

Montepulciano. 0, 78 

Cotona 0, 78 

Torri ta 0, 77 

Chiusi 0, 73 



(4) Fra i riformati per malattia, I>3 lo furon per varicoeele e cirso- 
cele, 30 por gracilità, 22 per varici, 27 per claudicazioni, 18 per piedi 
schiacciati e dita accavallate, 28 per ernie, 45 per deformità ossee, 49 per 
deformità del casso toracico, 42 per malattia agli occhi, 72 per mancanza 
di statura; il rimanente per malattie e imperfezioni diverse che per il loro 
numero, relativamente poco elevato, non sono da osservarsi. 

2 



: 
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nieri destillati ad assistere all' operazione della Leva, so, che dal 
mio predecessore è stato reso omaggio per 1' intelligenza colla 
quale hanno coadiuvato il buon esito della stessa. 
Circos fizione La Provincia, agli effetti governativi è divisa in due Cir- 
condari 

in 11 Delegazioni di Governo, agli effetti amministrativi 
elettorali 

in 4 Distretti 
in 38 Comunità. 

Di queste 38 Comunità quelle che contano il minor numero 
di abitanti sono S. Giovau d'Asso e S. Quirico, 1' una di 1615 
e l'altra di 1952; le altre superano i 2000 abitanti, per il che 
sotto il reflesso della popolazione sono in miglior condizione 
della maggior parte delle Province nostre. Si manifestarono de- 
sidera di innovazione nella circoscrizione territoriale dai Comuni 
di Colle, di Pian Castagnaio, di Trequanda, di Siena che vorreb- 
bero aggregarsi in tutto o in parte alcune delle Comunità li- 
mitrofe. La Prefettura ha disposto perchè anche da queste sia 
manifestato il loro voto. 

Murlo vorrebbe essere aggregato a Siena tanto per la Can- 
celleria quanto per la Pretura. Siena proporrebbe che fossero 
soppresse le due Preture Civili di Sovicille , o di Castelnuovo 
Berardeuga e in loro vece costituita in Siena una seconda Pre- 
tura Civile e Criminale colla denominazione di Siena campagna 
che avrebbe giurisdizione sulle popolazioni attualmente sotto- 
poste alle due Preture che si vorrebbero tolte, mentre l'attuale 
dovrebbe prendere la denominazione di Siena città e avrebbe 
giurisdizione sull'intera città e sulle Comuni de' due terzi di S. 
Martino e di Città. 

La Prefettura ha disposto che anche queste proposizioni 
siano avvalorate dalle deliberazioni dei Consigli generali delle 
Comunità interessate , come che siano compiuti gli atti pre- 
liminari tanto per questa proposta quanto per quello che riguar- 
dano le aggregazioni Comunali; le une e le altre saranno sot- 
toposte alle deliberazioni di questo consesso per dar loro quel 
corso che più si credesse opportuno. 
Amministra- 1 preposti all'azienda Comunale generalmente disimpegnano 

compie con accur *tezza agli incarichi loro affidati; se alcuni rami di 
pubblico servizio che da loro dipendono non procedono in modo 
regolare e soddisfacente , come si potrà desumere da quanto si 
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verrà esponendo sul sistema sanitario , sull' ordinamento della 
pubblica istruzione e da molti argomenti, che formano il su- 
bietto dì questa relazione, dipende dall'essere molte leggi, ormai, 
quasi lettere morte , o insufficienti, o per l'inveterata consuetu- 
dine, o pel continuo studio di deluderle, o perchè non trovano il 
necessario addentellato in altre di recente promulgate. Breve, an- 
che l'amministrazione comunale soffre tutta l'agonìa d'un pas- 
sato che lentamente dispare, le incertezze di un mutamento di 
ordine, il conflitto d'interessi, la cui conciliazione, se fu un pre- 
sagio, diverrà ben presto per l'opera concorde di Governo e d'am- 
ministrati , un avvenimento. 

Dalla mancanza d'un ufficio regolare (vi sono per esempio 
dei Segretari Comunali addetti all'amministrazione di due Co- 
muni ), deriva qualche ritardo nel disbrigo degli affari ordinarj 
e uQa quantità di piccole spese per soddisfare con mancie, gra- 
tificazioni, diarie, i servigi prestati da impiegati provvisori, che 
costano quanto, e sovente più, di ciò che sarebbe speso per un 
impiegato stabile il quale prowederebbe oltreché alla regolarità 
della corrispondenza anche a dare un migliore assetto alle con- 
tabilità Comunali; delle quali, se alcune lasciano desiderare una 
maggiore diligenza nella compilazione, tutte nella loro essenza 
sono colpite da un gravissimo errore, quello cioè, di calcolare 
fra 1» entrate dell' anno immediatamente successivo V incasso dei 
rimborsi da esigersi dai terzi o dallo Stato per spese incontrate 
nell'anno in corso. Dal non effettuarsi per la maggior parte 
delle volte i rimborsi, nel tempo e nell'ammontare prestabilito 
ne deriva un altro disordine o almeno viene aumentato 1' abuso 
di manomettere le masse di rispetto por sopperire al de/lcit dei 
diversi articoli, sì che non avvi Comune che ne conservi il fondo 
intatto. 

Per quanto si riflette alla amministrazione economica è da 
osservarsi che essa da per tutto non è condotta con quella esat- 
tezza che pur sarebbe in qualche Comunità tanto più necessaria 
quanto è meno florida la condizione della respetti va finanza. 
Stando ai più recenti documenti i debiti di tutte le Comunità 
ammontavano a tutto il 15 agosto a 1,946,229, 88 di lire it. ; — 
posteriormente a quell'epoca il Municipio di Siena contraeva un 
prestito di 15,000,000, 00. 

L' unica risorsa cui i Comuni abbiano ricorso per far fronte 
ai loro bisogni sono i prestiti passivi; quelli che figurano nei Bi- 
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lanci Comunitativi di quest'anno ascendono a L. it. 302,615,27 (1). 
Ad ogni modo questo ricorrere al credito per avere delle anti- 
cipazioni è un segno di vitalità economica e qualora queste an- 
ticipazioni sieno impiegate in aprire nuove strade, in lavori di 
pubblica utilità, nel dare al pubblico insegnamento il maggior 

(1) Secondo i bilanci Comunitativi di previsiono per V anno 1863 1' am- 
montare del totale degli introiti ascende a L. 2,892,572, 81. Questa somma 
è formata dal prodotto della tassa prediale che ascende a L. 1,670,028, SO 



Dalla tassa di famiglia » 158.209, 90 

Tassa corrispondente alla V, delle penali dovute dai 

morosi nel pagamento del dazio » 6,724, 40 

Rendita patrimoniale » 131,735, 39 

Entrate ordinarie » 337,346, 48 

Entrate straordinarie » 398,136,78 

Rimborsi diversi e rinvestimenti ....-> 189,803, 36 
Tassa dei Coloni ed Artigiani 'pagata dalla sola Comu- 
nità di Radda) » 588, 00 



L. 2,892,572, 81 

Di questa somma 1' Erario incassa L. 605,346, 40 per tassa fondiaria 

» 158,209, 96 per tassa di famiglia 
» 6,724, 40 per tassa corrispon - 
dente alla Va delle 
penali dovute dai mo- 
rosi al pagamento del 
dazio nel quale vi è 
compreso il decimo di 
guerra. 



Totale L. 770,280, 76 



Osservazioni. — Ascendendo l'imposta regia a L. 605,346, 40 ne risulta 
che corrisponde in media per ogni 100 lire di rendita catastale a L. 11, 96. 
Il rimanente della tassa che aggrava la proprietà fondiaria è impiegata a 
supplire alle spese Comunitative e alle Provinciali ; il saggio minore per 
le spese Comunitative si trova in Torrita (5, 71) in Chiusi (7, 15) Monte- 
pulciano (8, 36) Montereggioni (9, 24) in Pienza (9, 83) in S. Gimignano 
(10, 07) in Sovicille (10, 20) Masse di Città (11, 07) Asciano (11, 53) Castel- 
lina in Chianti (11, 65) Siena (12, 02). Il saggio maggiore in Monticiano 
(28, 28) in S. Casciano dei Bagni (28, 10) in Casole (27, 90).— Il maxi- 
mum del contributo compartimentale è di L. 9, 80 per % di rendita in 
Monticiano; il minimum di L. 2. 99 in S. Gimignano. 
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possibile sviluppo, in una parola a soddisfare effettivamente e de- 
gnamente bisogni morali e materiali, contribuiranno a dar soli- 
dità alla ricchezza del paese e ad apparecchiare quei mezzi che 
valgono, meglio del più ingegnoso meccanismo applicato al cre- 
dito, a porre in condizione le generazioni venture di pagare quelle 
cambiali tratte sopra di loro in forma di prestiti dalla presente. 

Accennando al credito, ricordo con sincera compiacenza che 
le riforme che secondo i principii fondamentali del nostro diritto 
pubblico e le attuali condizioni della società furono portate nella 
amministrazione del Monte dei Paschi, coli' abolire il privilegio 
nei nobili di presiedere all'azienda dello stesso, siensi attuate 
senza quei disaccordi che erano più che temuti, divulgati. A que- 
ste riforme quando che sia terranno dietro quelle relative alle ope- 
razioni di credito che saranno per fermo modellate in guisa da 
permettergli di convivere col nuovo istituto di credito fondiario , 
così da conservarsi vostro patrio orgoglio ed interesse. 

Uno dei primi doveri che incombe alla amministrazione si 
è quello di provvedere all' igiene dei suoi amministrati. Quan- 
tunque tutte le Comunità sieno fornite di un personale general- 
mente capace ed attivo tutta volta in alcune località non corri- 
sponde al bisogno della popolazione per il modo col quale è distri- 
buito. La condizione poi economica e morale del personale sani- 
tario potrebbe essere rialzata coli* istituzione di una Società di 
Mutuo Soccorso. 

Le malattie denunziate come più comuni di questa Pro- 
vincia sono le bronchiti, le polmoniti, gli attacchi catarrali, 
malattie reumatiche e flogistiche occasionate dall' incostanza 
della temperatura; in Asciano si lamentano febbri intermittenti 
causate in gran parte dalla condizione del territorio; in Murlo, 
in Sovicille, in Castiglion d'Orcia febbri terzane; in Trequan- 
da, Radicofani, Poggibonsi, Rapolano rosolie, qualche caso di 
miliare e qua e là di vaiuolo. Sarebbe desiderabile che dai 
Municipii fosse tenuto un regolare registro delle eseguite vacci- 
nazioni, rilasciando analoghi certificati e fossero con premi ani- 
mati i medici a diffondere la pratica di Jenner non solo tra i 
non vaccinati, ma eziandio con ripetere la vaccinazione in quegli 
individui che mostrassero segni dubbi di pregressa vaccinazione. 

In generale le condizioni igieniche del paese non sono così 
allarmanti come si crede e ciò è addimostrato da un prospetto 
statistico comparativo degli infermi ricevuti nel R. Spedale di 



Monte 
de" Paschi 



Servizio 
Sanitario 



Igiene 
pubblica 
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Siena negli anni 1862 e 63. Da questo prospetto (l), ora per- 
venutomi, si rileva, come il numero degli Infermi in quest'anno 
sia minore di quello verificatosi nell'anno antecedente. È più 
speciosa di consueto, la varietà che la quantità delle malattie 
e a questo argomento si appoggia il desiderio che la facoltà 
medica dell'Università, per la facilità di avere cliniche nelle 
quali l'osservazione del giovane medico si potrebbe applicare 
ad una estesa varietà di casi, avesse per maggior concorso di 
studenti a ritornare allo splendore di una volta. 
Epizoozia L'Epizoozia, che nelle limitrofe Provincie recò gravi dan- 

ni, in questa, fin' ora, non destò che il sospetto del suo ap- 
parire con due casi avvenuti 1| uno in Chiusi e V altro in Asina- 
lunga, avvegnaché gli altri che furono denunziati sieno stati 
riconosciuti come appartenenti a quella malattia che comune- 
mente è chiamata zoppino,, e che si appalesò più che altrove nei 
Comuni di Monte roni, Cetona, Asinaluuga e Chiusi. — Il Comune 
di Siena, fino dalle prime voci che misero sull' arme del diffon- 
dersi dell'Epizoozia, sanzionava dei provvedimenti igenici, i quali 
possono dirsi un'appendice agli attuali regolamenti vigenti in 
questa Comunità sui pubblici ammazzatoj e tutti gli altri Mu- 
uicipii adottavano delle opportune misure preventive. La Pre- 
fettura dopo di aver promosse tutte queste disposizioni che ve- 
nivano a completare o a sopperire al difetto dei diversi regola- 
menti sanitari dei Comuni, e divulgati tutti quegli ordini che 
in proposito le erano dati dal Ministero d'Agricoltura e Com- 
mercio, recentemente j>roibl l'importazione degli animali bo- 
vini dal territorio Romano e dalla Provincia dell' Umbria e 
le fiere e i mercati in tutta la Provincia, iu seguito all'auto- 
rizzazione avuta dal Ministero e al parere emesso dalla Com- 
missione sanitaria. La Prefettura, oltre gli accennati, si studiò 
di dare tutti quei provvedimenti che erano suggeriti dalla 
legge e dalla scienza, e per questo si affrettava a diramare 
una Circolare ai Gonfalonieri invitandoli a coadiuvare gli sforzi 
del Comizio Agrario rivolti ad organizzare una società compo- 
sta dei primarii possidenti e dei più agiati agricoltori della 
Provincia all' oggetto di stabilire fra loro un' associazione di 
mutua assicurazione per i danni che durante le attuali cir- 
costanze igieniche avessero potuto incontrare per l'immediata 
uccisione degli animali colpiti dall'epizoozia. 

(1) Il prospello è allegato alla relazione. 
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L'utilità di simili associazioni, tanto sotto l'aspetto igienico, 
quanto sotto quello dell' interesse, è cosi saliente che non abbi- 
sogna d' argomentazioni per farla spiccare ; e questa istituzione, 
che è uno dei mezzi più validi per ispengere il germe contagioso 
del formidabile morbo varrà assieme agli altri provvedjraenti a 
debellarlo. 

Avendo la Prefettura nell' occasione delle prime disposizioni che 
furono date per prevenire la manifestazione e diffusione della 
temuta peste ungarica , della quale si tenne parola, segnalato al 
Ministero che in questa Provincia non esisteva un Consiglio sani- 
tario, il Ministero stesso 1' autorizzava a nominare in via prov- 
visoria una Commissione sanitaria da consultarsi negli affari 
più importanti di servizio igienico. 

Non è a dirsi di quale e quanto giovamento per la pubblica 
amministrazione nell'emergenza di eventualità dannose alla pub- 
blica salute sia per riuscire questa istituzione, il di cui valore 
è accresciuto a dismisura allorché vi siano, come in quella di 
questa Provincia, uomini preclari per dottrina ed esperienza nelle 
mediche discipline ed infaticabili in ogni opera di patria carità. 
È da sperare pertanto che questa Commissione sia quanto prima 
convertita in ufficio permanente, tanto più necessaria ed utile 
io questa Provincia nella quale molti Comuni sono privi di re- 
golamenti di polizia sanitaria. 

La mancanza di Cimiteri o la trascurata manutenzione dei 
medesimi ha dato luogo a lagni per parte delle popolazioni a 
provvedimenti per parte di questa Prefettura. Alle Masse del 
Terzo di Città e più a Gaiole si lamenta la mancanza di ben 
costrutto Cimitero. Nel Circondario di Radda la maggior parte 
delle parrocchie sono sprovvedute di Cimitero perchè essendo 
di patronato privato i patroni ricusano d'incontrarne la spesa: 
la Prefettura attende alacremente ad informarsi sulle pendenti 
questioni, affine di risolverle o direttamente o col provocare su- 
periori disposizioni, nei modo reclamato dalla pubblica igiene e 
dalla pietà. 

La legge 3 agosto 1862 sulle opere Pie, promulgata anche 
nelle Provincie Toscane, venne ad allargare la sfera di attività 
della amministrazione Comunale: in ogni Comune è stata no- 
minata una Congregazione di carità. La Prefettura conforman- 
dosi ai disposto della nuova legge ha compilato una statistica 
delie opere Pie esistenti in questa Proviucia, ricca quanto altra 
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mai di stabilimenti di Beneficenza. — Le mutate condizioni dei 
tempi, le viete consuetudini di alcune amministrazioni di questi 
istituti hanno fatto e fanno sentire il bisogno di riforme ad 
alcune delle quali si è dato iniziamento con quel prudente ri- 
serbo che la legge comanda e la natura delP argomento con- 
siglia. 

È bene avviato il piano di riforma delle Scuole Normali 
delle fanciulle povere, le quali scuole prenderanno il nome più 
adatto di Scuole Tecniche per le fanciulle povere. 

S. Gimignano, Montalcino, Asinalunga desiderano delle ri- 
forme nella amministrazione dei loro spedali. Casole desidere- 
rebbe che si aprisse una scuola ed uno spedale pei poveri colle 
rendite del legato Lucchetti che ora servono per doti. 

Mancano di opere di beneficenza i Comuni di Castellina in 
Chianti, di Castelnuovo Berardenga, Chiusdino, S. Giovan d'Asso, 
Monteroni, Castiglion d' Orcia, Cotona, Radicofani e Trequanda. 
Generalmente nei maggiori centri e specialmente in quelli dove 
le industrie sono bene avviate sarebbe più che mai necessaria 
r istituzione d' Asili d' infanzia, quella vera istituzione di bene- 
ficenza preventiva che togliendo i giovanetti dalle fatali impres- 
sioni dei cattivi esempi e avviandoli alla educazione e alla istru- 
zione si appresta a combattere la più fedele compagna del de- 
litto e della miseria, 1' ignoranza. 

Lo stabilimento di mendicità che esiste in questa città la- 
scia un antico desiderio di una migliore sistemazione, la quale 
riuscirebbe più facile qualora mercè le vostre deliberazioni da 
Comunale fosse tramutato in Provinciale e fosse tramutato in 
modo che vi trovasse albergo e ristoro il vecchio povero, edu- 
cazione il figlio dell' indigente , lavoro quanti miserabili ne fos- 
sero atti. — Ridurre l' asilo della miseria in una casa di arti e 
di industrie è il vero mezzo per combattere il pauperismo del 
quale unico e potente antidoto è il lavoro (1). 

(1) In Padova furono istituite allo scopo di soccorrere i poveri cittadini 
e per togliere la questua e il vagabondaggio, delle Case di Ricovero e d' In- 
dustria. Queste Case coraggiosamemte aperte nel 1 821 senza dotazione dalla 
•Commissione di pubblica beneficenza, fidente nella carità cittadina, in seguito, 
beneficato con legati di stabili e rendite fisse, raggiunsero progressivamente 
nel 1855 l'annua rendita di L. 80,848, 85 austriache pari a franchi 
67,913, 12. 

Oltre alle rendite proprie godono di un sussidio Comunale. — Nella 
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Gli studj intrapresi per determinare la posizione di diritto 
degli spedali Toscani verso i fondi generali hanno portato 
qualche imbarazzo all' andamento ordinario delle amministra- 
zioni di quelli di questa Provincia. La Prefettura non ha man- 
cato assecondando le premure fattele dai preposti a quelle am- 
ministrazioni di porre in evidenza le strettezze in cui si tro- 
vano e l'urgenza di provvedervi; il Ministero dell'interno col- 
V aprire un credito al sig. Presidente della Commissione del- 
l' istituto di beneficenza delle Provincie Toscane ha procurato di 
porre le diverse ammiuistrazioni in condizione d' attendere senza 
apprensioni una regolare e definitiva sistemazione. Gli spedali di 
questa Provincia saranno ristorati nelle loro finanze dall'esser chia- 
mati coli* altre delle Provincie Toscane a dividere in proporzione 
della loro importanza la vistosa eredità lasciata dal Conte Galli. 

Le radicali riforme desiderate nell'amministrazione degli 
spedali degl' infermi di questa città altamente reclamate dai ri- 
sultati finali dati dalle loro amministrazioni, prima che fosse co- 
stituita nel 1861 la Commissione direttrice che ancora li soprain- 
tende, saranuo quanto prima attuate , stantechò il regolamento 
compilato col valevole concorso della spettabile Commissione è 
stato rimesso per il competente esame e per l'approvazione al Mi- 
nistero dell' Interno che certamente non tarderà a risolvere que- 
sta importante pendenza. 

La milizia nazionale di tutta la Provincia presenta la se- 
guente forza numerica : 

Militi di servizio ordinario . . . N.° 6668 
In riserva » 21694 



Totale N.° 28362 
I mobilizzagli per età secondo la legge 4 agosto 1861 in 
servizio ordinario sarebbero . . . N.° 3398 

di riserva . . . . . . » 10182 

casa di ricovero sono accolli i poveri riconosciuti inabili al lavoro , nella 
casa d'Industria viene sommiuislrato il lavoro a quei poveri che mancano 
della opportunità di impiegarsi e a quelli cui il loro fisico non permeile di 
procurarsi per intero la sussistenza. L'autorità conferi il diritto d'obbligare 
al lavoro tutti quelli che preferiscono un impudente accatto all' utile e ono- 
rata fatica. Questa istituzione pia di Padova non è ricordata come un fallo 
unico, avvegnaché ne esistono di congeneri in altro città nostre e straniere, 
ma soltaulo per avvalorare la fatta proposta. 

3 
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I 6668 Militi di servizio ordinario sodo divisi in 2 Batta- 
glioni, in 50 Compagnie e 10 suddivisioni di compagnia. I fu- 
cili in numero di 5316 (1) sono stati forniti ai militi dalla Pre- 
fettura, nessuno dalla Provincia o dai Comuni, i fucili sono a 
percussione ridotti , eccettuati 500 rigati dei quali sono provve- 
duti i militi alla frontiera. Tutti i Comuni sono forniti di fucili 
eccettuato Monteriggioni che non curò di ritirarli. La somma bi- 
lanciata dai Comuni per l'anno in corso per la Guardia Nazio- 
nale asceode per le spese ordinarie a L. 37,739 e cent. 90; pel- 
le straordinarie a L. 7,407, 80. 

In generale la Milizia Nazionale di questa Provincia è poco 
istrutta e nella maggior parte dei Comuni è sprovveduta di uni- 
forme. Da questa censura va esente quella dei maggiori centri 
che sa fare bella mostra di sè. — Il Consiglio di Disciplina fu 
eletto in ogni Comune, il Comitato di Revisione manca nelle 
Preture di Sinalunga e Radda. In molte località il servizio non 
è dei più regolari ; questa osservazione però non si estende ai 
militi della frontiera che più volte meritarono encomj da que- 
sta Prefettura per diligenti perlustrazioni ai confini , in taluni 
incontri premj e incoraggiamenti dal Ministero. — Di questa 
istituzione che fa carico specialmente all'amministrazione Co- 
munale mi limito ai brevi cenni statistici esposti e a porre in 
rilievo che le irregolarità che si lamentano si riscontrano par- 
ticolarmente nelle Comuni rurali, ove l' istituzione non ha preso 
l'andamento che le deve esser proprio, in parte per la condi- 
zione degli abitanti distratti dalle cure campestri e fra di loro 
lontani d' abitazione, ed in parte perchè non furono compresi 
nè apprezzati i principj da cui trae il suo nobilissimo fonda- 
mento. 

A riparare all'indicati disordini e nel tempo stesso a dare 
una migliore sistemazione alla Guardia Nazionale dove è ordi- 
nata, a organizzarne l'andamento dove sia manchevole, a farle 
prendere in fine quell' aspetto uniforme e regolare che le deve 
esser proprio gioverebbe senza dubbio , come è guarentito dai 
risultati avuti in altre Provincie, l'istituire un ispettorato di 
sorveglianza: dandovi comunicazione delle istruzioni sul servizio 
degli Ispettori Provinciali, testé dilaniate dal Ministero affinchè 
l'istituzione dei medesimi, già raccomandata colla Circolare del 

• 

(I) Dei quali 242 a percussione nuovi e 5074 a percussione ridotti. 
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19 dicembre 1862 N. u 156 possa dare tutto il frutto di cui è 
capace, vi invito a far vostro questo argomento. 

Non può dirsi che esista in questa Provincia un regolare Tiro a segno 
Tiro a segno; quello istituito in questo Capo-luogo alla di cui 
spesa concorsero i Comuni limitrofi e la Provincia, manca di sta- 
tuto ed ancora non ha aperto regolarmente i suoi tiri. 

In molti Comuni vi sono dei tiri a segno , ma non sono 
conformi a quanto dalla legge è prescritto. — Dei sei militi 
di questa Provincia che furono inviati al Tiro Nazionale di 
Torino, si distinsero i tre di Montepulciano. 

Esposto, come un' arida verità, spesso pregio e difetto na- 
turale di alcuno dei toccati argomenti ma più di tutto imposta 
dalla moltiplicità delle materie che mi sono proposto di passare 
in rassegna, l' andamento di qualche ramo della civile ammini- 
strazione, toccherò, ora, delle condizionUeconomiche e di quei 
mezzi che più direttamente influiscono sulle stesse. 

L' agricoltura senese non resiste al paragone per molte cause Agricoltura 
naturali ed economiche con quella delle altre Provincie To- 
scane. L'agricoltura difetta di braccia in San Giovanni d'Asso, 
Sovicille, San Casciano dei Bagni, Pienza, Gaiole ; i corsi d' acqua 
abbisognano d'essere regolati nei territorj di Rapolano, di Ca- 
stiglion d'Orcia, di Trequanda; in alcune località di Buon Con- 
vento e di Monticiano havvi bisogno di bonificare il terreno. 
Le rappresentanze Comunali di Casole , di Chiusdino , San Gi- 
mignano, Monteroni, Radda, Masse di Città, Masse di S. Mar- ♦ 
tino , Sovicille , Chiusi e Turrita deplorano la mancanza d' i- 
struzione attribuendo a questa l'attuale loro condizione agricola; 
in quasi tutti i Comuni havvi ignoranza e pregiudizio che ge- 
nerano inerzia e miseria. Qua e la, adunque, sono invocati prov- 
vedimenti diversi, la applicazione di nuovi attrezzi, l' irrigazione 
u la bonificazione, la diffusione della istruzione coli' aprire delle 
scuole domenicali o serali dalla quale istituzione il Comune di 
Castellina in Chianti risente dei vantaggi nella migliorata con- 
dizione morale de' suoi contadini. Certamente, che se alle pra- 
tiche tradizionali ed empiriche che regolarono fin' ora V esercizio 
dell' industria agricola, siano sostituite tutte quelle cognizioni 
che offrono le scienze esperimentali, la chimica e la meccanica 
applicata, siano con buone scuole serali e più di tutto coll'e- 
serapio dispersa l'ignoranza e combattuti i pregiudizi, usati e 



Digitized by Google 



divulgati strumenti facili ad esperimentarne l'utilità, le mate- 
rie fertilizzanti raccolte e confezionate in serbatoj e in concima je, 
regolarizzata la rotazione agraria, V agricoltura diventerà fonte 
di prosperità anche per questo paese. 

In questo convincimento con una Circolare del 25 marzo, 
sull'esempio di altre contrade del Regno, promossi la istituzione 
dei Comizi agrari, e Siena accogliendo volenterosa la fatta pro- 
posta mi procurò la compiacenza di vederne istituito uno nei 25 
giugno; mi auguro che l'esempio sia seguito dall'altro Circon- 
dario di questa Provincia. 

I Comizi agrari sono destinati a diffondere la conoscenza 
dei metodi di agricoltura felicemente sperimentati altrove , in 
guisa di modificarli secondo le condizioni cosmiche-telluriche lo- 
cali ed è per questo che essi quantunque figliazioni di una grande 
associazione agraria debbono operare con propositi e intendi- 
menti proprj, conformi, alle peculiari circostanze del paese in 
cui risiedono. — 11 Comizio agrario di Siena corrisponderà de- 
gnamente alla fiducia e alla speranza in esso riposte, e per le 
doti di cui vanno adorni i suoi componenti e per la conoscenza 
che hanno di quel molto che resta a farsi nella vostra agricol- 
tura , il che potrebbe esser tracciato più evidentemente da una 
statistica agraria, che compilata esattamente, sarebbe al Comizio 
un faro scorgitore delle sue operazioni. 

Ogni cura del Comizio deve esser rivolta a diffondere que- 
gli ammaestramenti che gli stranieri ci danno in ricambio delle 
molte pratiche che essi non isdeguarono di apprendere da noi, 
quei manuali che dando la spiegazione di molti fenomeni fran- 
gono il pane della scienza anche ai meno istruiti , quelle mac- 
chine che risparmiando tempo e lavoro concorrono a diminuire 
il prezzo della produzione; inoltre il suo apostolato deve eser- 
citarsi nel combattere le inveterate consuetudini dei villici pro- 
muovendo un miglioramento della loro condizione coli' istituire 
dei granai di deposito o meglio delle Società di Mutuo Soccorso, 
seguendo l'esempio dato in questa Provincia da un illustre e ricco 
possidente (1), a persuadere i ricchi ad impiegare nelle terre i 

(4) Il Conte Augusto De* Gori fondò una Società di Mutuo Soccorso 
fra gli operanti delle sue tenute : e in quella delia Fratta tiene aperta una 
scuola a vantaggio de' suoi coloni ( vedi il giornale Agrario Toscano N.o 36 
D. 4. a 1862 e il diario del congresso, sezione economica seduta dei 26 set- 
tembre 1862 ). Dove i possessi sono eslesi sarebbe mestiere che i proprie- 
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denari che improvvidi tengono custoditi negli scrigni o che 
volgono a speculazioni minute , a destare Io spirito di asso- 
ciazione, facendo sorgere il credito agrario : è questo il modo 
di rendere l' agricoltura intraprendente e quindi ricca, è questa 
la spada che tronca la questione delle grandi e delle piccole 
proprietà, lasciando in retaggio ai ricercatori di massime anti- 
che la tradizione pliuiana latìfundia Italiani perdidere. 

Questa rappresentanza confermandosi al disposto del Reale 
Decreto 12 marzo 1863 e alla Circolare della Commissione Reale 
per promuovere la coltivazione del cotone dietro la proposta del 
Presidente ha disposto che fossero acquistati 200 Chilogrammi 
di semente di Cotone da distribuirsi gratuitamente a tutti que- 
gli che avessero voluto tentare un primo esperimento e che 
fosse comperata una macchina sgranatrice da servire a vicenda 
ai primi intraprenditori : da questa deliberazione , che mette in 
evidenza quanto questo consesso sia disposto a farsi zelatore di 
tutto quello che tende ad avvantaggiare la condizione agricola 
del paese, si può trarre presagio che anche in questo anno avrà 
dall' illuminata opera vostra aiuto efficace. 

Dai risultati offerti dalle statistiche criminali e dai lagni dei 
possidenti risulta che r agricoltura è continuatamente minacciata 
nei suoi interessi dai furti campestri. À questa antica piaga sa- 
rebbe mio desiderio di portare rimedio coli' istituzione di una 
guardia campestre : mentre mi riservo di studiare questo progetto 
e d'interpellare i Municipj affine di avere i dati opportuni e di 
conoscere i loro divisamenti in proposito , sarò ben contento , se 
coli' appoggio vostro potrò più facilmente attuarlo. 

L'associazione agraria italiana, privata in quest'anno per 
le deliberazioni del potere legislativo del sussidio di Italiane 
L. 5000 che il Governo le elargiva affinchè fosse distribuito in 
premi ai più diligenti Comizi , si volge ai Consigli Provinciali 
per ottenere che le sia stanziata una somma annua o stra- 
ordinaria la quale venga a riempire la lamentata lacuna che 
imperiose circostanze hanno prodotta nel Bilancio dello Stato; 
e V amministrazione dell' istituto agrario di corte del Pa- 
lasio si rivolge alle rappresentanze Proviciali invitandole ad 

tarj stessi volgessero le loro cure all' istruzione elementare dei loro con- 
tadini. — Solamente col togliere il contadino dal predominio dell'ignoranza, 
quella prolifica madre di pregiudizj, si può sperare d' introdurre nell' agri- 
coltura le nuove pratiche che sono suggerite dall'agronomia. 
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istituire dei posti gratuiti in quel Collegio: l'uno e l'altro ap- 
pello, come mi corre l'obbligo, alle deliberazioni vostre sotto- 
pongo e raccomando. 

Dopo l'agricoltura per l'importanza economica tengono il 
primo posto le industrie manifatturiere; la bella comparsa da 
esse fatta alle grandi rassegne industriali di Firenze e di Lon- 
dra, nonché a quella tenuta in questa città, nell'occasione del 
10.° Congresso degli Scienziati, mi disimpegna dal porre in 
rilievo in quale stato di perfezione si trovino. — Solo vi pre- 
go, di fissare l' attenzine vostra sul* grave giudizio dai Commis- 
sari generali dell'esposizione di Londra proferito sulle condizioni 
nostre economiche, giudizio che qui non repeto per esser stato di 
recente pronunciato noli' aule del venerando nostro ostello Mu- 
nicipale in un'occasione doppiamente fausta e solenne (1). Quel 
grave giudizio, che scema della sua severità qualora si rifletta 
alle vicende politiche le quali hanno travagliato la nostra patria, 
che si presentava a quel consorzio di commerci e d' industrie, 
che è convegno di pace, colle vestigia delle patite tirannidi e 
delle sofferte miserie, diventerebbe tremendo per noi , se con 
fondamento potesse essere ripetuto da qui a pochi anni, e seb- 
bene esso compendj più la condizione generale economica della 
penisola che la peculiare di questa città, antica cultrice di belle 
arti e maestra di molte industrie, tutta volta serve ad avvertirci 
che P arti e 1* industrie qui fiorirono solo, dal nativo genio del 
paese educate, e non confortate ed alimentate da quei mezzi 
per i quali esse ovunque prosperano — il concorso dei capitali — 
l' istruzione tecnica. 

A migliorare le condizioni economiche della Provincia in- 
fluirà efficacemente quella Camera di Commercio ed arti che fu 
istituita in questa città nel 25 giugno con giurisdizione nella 
Provincia di Grosseto: così disponendo il Governo addimostrò di 
aver tenuto in conto le ragioni colle quali questo Consesso po- 
neva in evidenza che coli' allargarsi il cerchio dell'attività della 
Camera di Commercio ed arti nei territori! limitrofi e special- 
mente nel Grossetano col quale la Provincia nostra ha molti 



« (1) Il posto eminente occupato dall'Italia in questa grande esposizione 
« è piuttosto per gli infiniti elementi di ricchezza che ha mostrato di pos- 
« sedere , i quali svolti la renderebbero una delle più ricche nazioni del 
« mondo anziché per le ricchezze attuali ». 
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rapporti economici e commerciali ne sarebbe stata ^cresciuta 

V importanza e 1' efficacia. 

Prova del ridestarsi a novella vita economica di questa Pro- 
vincia si è il fatto delle nuove fiere desiderate da alcuni Co- 
muni e dalla Prefettura a norma degli ordini veglianti appro- 
vate. Furono istituto tre fiere in Rapolano (1), una in Buoncon- 
vento (2) e cinque in Asciano (3). 

Come sintomo precursore della applicazione alla industria e 
alle speculazioni di quella magica potenza economica che è lo 
spirito di associazione e come termometro degli elementi di ci- 
viltà di un paese debbonsi riguardare eziandio le Società di Mu- 
tuo Soccorso. Approfittando dei risultati avuti dalle indagini 
prescritte dalla direzione di statistica vi segnalo che oltre alle 
due di Siena, in Montalcino, in Colle di Val- d'Elsa, in Radicofani, 
in Sinaiunga, in Sarteano, in Asciano, in Poggibonsi, in Cetona 
esistono Società bene organizzate di Mutuo Soccorso fra gli operaj. 

A queste associazioni create più da un sentimento di bene- 
volenza che da uno stimolo d' interessi lucrativi ed immediati 
terranno dietro quelle d' indole più strettamente economica allo 
sviluppo delle quali rivolgeranno i loro studi il Comizio agra- 
rio e la Camera di Commercio. — - I sommi principii di diritto 
pubblico interno che ci reggono lasciano libero campo e promet- 
tono vita sicura a queste associazioni, le quali essendo il portato 
della riunione volontaria di più forze individuali devono cre- 
scere spontanee, perocché come è voluto dalla loro indole non si 
comandino, ma solo si ispirino e si tutelino. 

A facilitare le contrattazioni da paese a paese influirà 

V estesa* attuazione del sistema metrico-decimale, inaugurato da 
una legge del Governo Provvisorio che l'applicava alla moneta, 
completato da una Legge del 28 luglio 1861 che l'estendeva 
ai pesi e misure. La mancanza di corrispondente numero di fab- 
bricanti, il non essere obbligati i proprietari di fondi ne' loro 
rapporti coi contadini ad usare i nuovi pesi e misure, una certa 
oscitanza per parte dei Gonfalonieri nell' adempiere all' ingerenze 
loro demandate dal regolamento, le antiche abitudini di calcolo 
hanno inceppato la generalizzazione di questa legge. L'ordinata 
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(4) l i marzo, 20 giugno, 20 agosto. 

(2) 12 luglio. 

(3) 10 gennaio, 17 maggio, 8 luglio, 6 ottobre, lo novembre. 
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annua verificazione dei pesi e delle misure, intesa a mautenere 
una costante uniformità nei pesi e nelle misure in guisa di tu- 
telare i privati interessi nelle contrattazioni che hanno luogo 
sotto la pubblica fede, in quest'anno riuscì in un modo sod- 
disfacente e il deliberato di questo Consesso che statuì doversi 
la verificazione periodica praticare nei Comuni e non per Mau- 
damento cooperò alla diffusione e a una più precisa applicazione 
del sistema. L'ordine da me dato alle autorità governative di 
far rispettare le leggi, facendo contestare, a chi le commette, 
le trasgressioni relative, ha prodotto ottimi risultati; dalle ultime 
relazioni pervenute alla Prefettera consta che nella campagna 
non si adoperano quasi più i vecchi pesi. 

'"Senio! 6 Le naturali riccnezze > le attitudini geniali dol paese , gli 

studj del Governo per agevolarne lo sviluppo, gli sforzi dei pri- 
vati per produrne l'incremento, resteranno paralizzati e mon- 
chi ove non siano fecondati e sostenuti dalla istruzione ele- 
mentare e dalla tecnica. Quanto sia stata compresa questa rap - 
presentanza di provvedere a quest'ultima l'assicura la delibe- 
razione del 27 giugno prossimo passato, colla quale in considera- 
zione delle condizioni naturali e degli interessi generali della 
Provincia, fu concluso ad unanimità di ammettere in massima 
che nello stabile assegnato alle Belle Arti venga dato V insegna- 
mento tecnico. Se questo Consiglio si sentì animato a cooperare 
al sollecito ordinamento della istruzione tecnica di questa città 
dai pensiero che ogni benefizio della educazione facilmente dal 
centro si irradia alla circonferenza, in esso- per fermo, vorrà per- 
severare. 

Il Consiglio Provinciale scolastico richiamò, come gl' incom- 
beva dall'incarico affidatogli dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione, l'attenzione dei Municipj di Siena, di Montepulciano, di Colle 
di S. Gimignano, sopra l'altissimo argomento dell'istruzione 
tecnica, e spontaneamente si rivolgeva alle Comunità di Mon- 
talciuo, di Pienza, di S. Quirico di Radicofani, di Pian Casta- 
gnaio, di Castiglion d' Orcia, S. Casciano dei Bagni , Abbadia 
S. Salvadore, allo scopo di persuaderle a consociarsi affine d'isti- 
tuire uua scuola tecnica. Finora queste pratiche non riuscirono nè 
prepararono un definitivo resultato; fiuora, è doloroso a dirsi, ma 
istituzione tecnica non avvi in questa Provincia perocché non abbia- 
no fruito della medesima nè i 32 giovani che in Siena divisero con 
gli alunni del ginuasio gli ammaestramenti della liugua italiana, 
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della geografia e con quegli del liceo della geometria, della fisica, 
della storia naturale ; nè i 42 di Poggibonsi ; nè i 27 di S. Girai- 
gnano (1) da un solo maestro istruiti in aritmetica, algebra, geome- 
tria, geografia, disegno lineare e ornato! L'indirizzo dei nostri tem- 
pi decisamente volto a studj politici, l'opera incessante di quegli 
che sono preposti alla pubblica istruzione, la cooperazione vostra 
validissima, e quasi direi obbligatoria fino a che non sia fon- 
dato un istituto tecnico, lo sviluppo reclamato da tante splen- 
dide ricchezze d' acqus e di miniere, che tesoreggiano più che 
altrove in Colle e nella regione del Monte Amiata, e i larghi 
sussidi promessi dal Governo persuaderanno e aiuteranno i Con- 
sigli Comunali a deliberazioni che permettano agli studj tecnici 
di prendere un conveniente assetto. 

Attuato un buon sistema di pubblico insegnamento, come la 
Dio mercè sarà in onta alle sottili e contiuue arti dei pochi av- 
versari del progresso, chi è che non veda preparata a questa 
nobilissima Provincia una nuova generazione di operaj che, il- 
luminati dalla istruzione , daranno anche ad essa dei vetraj 
come Cowley, dei fabbri ferrai come Newcommen e che farà sì 
che siano meno rari gli scultori in legno come il Giusti e i 
fabbri ferrai come il Franci? 

Se T istruzione tecnica lascia tutto a desiderare non lo è cosi Licei 
della classica. Il Liceo e il Ginnasio di Siena procedono regolar- 0 Gl,,nasi 
mente; in una condizione soddisfacente sono i ginnasj di S. 
Gimignano e di Poggibonsi, solo in Montepulciano sono reclamati 
larghi provvedimenti per dare un assetto conveniente a quel 
Liceo e Ginnasio. 

Prima di far punto sopra questo argomento, devo congratu- Collegio 
larmi, che dalle assidue ed intelligenti cure della Commissione 
nominata dal Governo per la sistemazione del Collegio Tolomei, 
sia stata assicurata a questo istituto , che se è beneficio morale 
e materiale di questa città è anche gloria Italiana, un'esistenza 
splendida e consentanea allo spirito progrediente del tempo no- 
stro. Le riforme introdotte nel piano degli studj si modellarono 

(<) N. B. Contemporaneamente alla lettura data di questa relazione, era 
notificato alla Prefettura che la rappresentanza Comunale di S. Gimignano, 
secondando il desiderio espresso dal Ministero della pubblica istruzione, col 
suo deliberato del 47 agosto ha stabilito in massima di estendere Y ordina- 
mento della scuola tecnica nel modo e secondo le norme tracciate dal Mi- 
nistero e i desiderii espressi dal Consiglio Provinciale scolastico. 

h 



Tolomei 



Digitized by Google 



all' idea che in questo collegio i figli delle ricche nostre famiglie 
abbiano a trovarvi istruzione ed educazione atte a farli idonei 
a quella vita di pubblici affari, cui se è vero che a loro sia più 
agevolmente schiusa, del pari la società ha maggior pretesa d'a- 
spettarsi veramente proficua, a quella vita che abbisogna oltre 
del corredo di profonde cognizioni, anche dell'adornamento di 
tutte quelle istruzioni cui difficilmente possono dedicarsi quei che 
nel tempo e nel denaro impiegato per compiere un corso di studj 
devono trovare il principal capitale della loro esistenza. 

Mi lusingo che ai preposti di questo istituto sarà sempre 
presente la grande responsabilità che su loro pesa, quella, cioè, 
che i giovanetti loro affidati possano aggiungere alle dovizie 
dei censi quelle più splendide e più rare, perchè non sempre fa- 
cili nè ad essere elargite nè acquistate, del sapere e delle virtù 
cittadine. 

La base su cui- s' inalza la piramide dell' intiero insegnamento 
è 1' educazione elementare : questo insegnamento è generalmente 
diffuso in tutta la Provincia secondo quanto è disposto dalla 
Legge organica del 10 marzo 1860 e sta a carico dei Municipj. 
Le scuole elementari maschili secondo le relazioni pervenute alla 
Prefettura sono 76, gli alunni 2033; le femminili sono 72, le 
alunne 1,543; le scuole serali sono 27, le festive 18, tanto le se- 
rali che le festive non sono obbligatorie e le frequentano 513 
adulti (1). 

La somma preventiva delle scuole elementari dalle Comuni 
per la gestione economica amministrativa dell'anno in corso 
ascende a L. 116,673, 54 (2). Questa somma che è superiore a 
quella assegnata nel 1861 di L. 29,549, 49, deve essere riguar- 
data come un sintomo consolante e spero che sarà effettivamente 
e proficuamente impiegata al fine cui è designata. 

Neil' anno decorso un buon numero di scuole elementari ma- 
schili e femminili ed alcune anche serali furono istituite o rior- 

(1) Nel 1858 secondo il prospetto delle scuole elementari delle Comu- 
nità della Provincia senese compilato dal sig. Zuccagni Orlandini, le scuole 
erano frequentale da .... . . 1942 maschi 

1247 femmine 

:M89 

itj Le somme preventivate nel 1862 furono . . L. 116,673, o4 

» 87,124, Oli 
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dinate in parecchi Comuni, alcuni dei quali erano stati privi 
finora da ogni sorte di scuola perchè nella Provincia senese la 
popolazione sparsa qua e là per la campagna, o raccolta in pic- 
coli e poveri centri, cresce difficoltà alla istituzione di scuole e 
al rapido diffondersi dell* insegnamento : se questa condiaione 
riesce a giustificare alcune Comunità per la poca frequenza de- 
gli alunni alle scuole elementari, non le salva però dalla censura 
di una difettosa sistemazione delle scuole stesse, censura che si 
aggrava per quelle dove, come per esempio in Siena, la popola- 
zione aggruppata potrebbe agevolmente trarre profitto da bene 
istituite scuole. 

È da rimarcare che l' insegnamento femminile sebbene se- 
condo il disposto della legge sia obbligatorio, è meno diffuso e 
come che alcune scuole elementari femminili propriamente non 
siano che sale destinate alla custodia delle infanti. Le Comu- 
nità di Castellina in Chianti, di San Giovanni d'Asso di 
Monteriggioni , di Murlo , di Radda di Masse di Città , Masse 
del 3.° di S. Martino, Castiglion d'Orcia, S. Quirico, Radicofani, 
Trequanda, sono mancanti di scuole femminili. La deficienza è 
da attribuirsi non tanto alla tenuità degli stipendi stanziati quanto 
alla scarsità di maestre regolarmente abilitate. È da sperare che 
dalle rappresentanze Comunali sia data opera affinchè le scuole 
femminili siano ovunque stabilite nella convinzione che istruire 
le fanciulle, come diceva la signora Girardin, è collocare una scuola 
in ogni famiglia. 

Il Consiglio Provinciale scolastico nell' intendimento di dare 
un migliore e più regolare andamento alla istruzione elementare 
nella seduta ordinària del corrente anno deliberava che fossero 

■ 

aperte nella prossima stagione autunnale delle [conferenze magi- 
strali per i maestri e per le maestre e che al termine delle me- 
desime fosse tenuta una sessione straordinaria per gY insegnanti 
d'ambo i sessi. 

I sussidi assegnati dal governo per quest' anno alle Co- 
munità ammontano a Italiane Lire 6,500, 00. Il Consiglio sco- 
lastico ha stabilito di procedere alla distribuzione dando la pre- 
ferenza all' insegnanti sopra i Comuni, non tanto pel maggiore 
zelo da molti di quelli dimostrato nell' esercizio del loro impiego, 
quanto pel maggior vantaggio che è da aspettarsi da questo 
modo di distribuzione. Gentile e savio pensiero fu quello di noti- 
ficare il sussidio agli insegnanti col mezzo di apposito diploma 
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che ricordando la ragione per cui fu loro conceduto il sussidio, 
aggiunge al medesimo non sempre sufficiente ricompensa alle 
fatiche del povero maestro, l'onorificenza alla quale i maestri di 
scuola, come diceva Carnot, debbono aver diritto al pari del soldato. 

Dal convincimento che il maestro fa la scuola non la scuola 
il maestro , mi sento persuaso a chiudere questo importante 
argomento [della istruzione primaria col dichiarare che fino a 
quando la condizione morale del maestro sarà deplorabile, noi 
avremo sempre nel campo di questa istruzione uomini e scuo- 
le mediocri , degradate e degradanti , e quindi per riscontro 
accaderà che ogni miglioramento portato alla condizione dei 
maestri lo sarà a quella della istruzione. Nella lusinga che que- 
sta opinione sia da voi divisa vi raccomando il ricorso che vi 
presenta per ottenere un sussidio la Società di istruzione, di 
educazione e di mutuo soccorso degli insegnanti , ricorso che 
sarà favorevolmente accolto qualora dalla sapienza vostra sia 
riconosciuto che quella Società valga a promuovere o almeno 
ad apparecchiare anche ai Maestri di questa Provincia qualche 
vantaggio economico e morale. 



Sistema 
stradale 



Tutte le parti del meccanismo sociale che abbiamo enume- 
rate attendono vita e' movimento da un buon sistema stradale. 

Questa Provincia è percorsa da 133 Ril. di strade ferrate, da 
Kil. 174,772 di strade nazionali, da Kil. 436,176 di strade Provin- 
ciali, da 1,443,243 Kil. di vie Comunali. Sebbene questo sviluppo 
stradale sia soddisfacente, tuttavia i benefizi delle linee ferroviarie 
e delle principali strade attendono completamento dalla costruzio- 
ne di un maggior numero di vie secondarie. Fra le Comunità che 
sentono il bisogno, o che hanno manifestato il desiderio di nuove 
costruzioni stradali annovero le seguenti : Pienza vorrebbe che 
da essa si staccasse una strada Provinciale che traversando la 
Val d'Orcia mettesse nella strada Romana; Chiusi manifesta 
il bisogno di avere una strada per Castiglione del Lago , Fac- 
ciano e Panicale ; Masse del 3.° di Città e Monteroni sollecitano 
che sieno condotte a conclusione le vertenze da lungo tempo 
pendenti fra la Provincialità e i Comuni per la costruzione della 
strada in progetto attraverso la Valle d'Arbia e del pari si ma- 
nifesta desiderio che sia ultimata la pendenza più d' ogni altra 
protratta, relativa alla costruzione del ponte sulla Staggia di 
Castellina in Chianti. 
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Fra i lavori condotti a termine in quest'anno ricorderò la 
correzione di un tronco delia strada Provinciale N.° 19, denomi- 
nata traversa di Montepulciano ricorrente nel suo Cantone 3.° 
luogo detto le Caggiole ed il Macchione; la costruzione di un 
nuovo tronco di strada provinciale che annoda la Provinciale Lau- 
retana a quella che dall' Umbria giunge a Petrignano; quella di 
un tronco d'argine sulla destra ripa del torrente Rigo, a difesa 
della nazionale Romana per Siena, e della strada Provinciale tra- 
versa, fra la precedente Nazionale, e la Provinciale Cassia, 
'v La costruzione del ponte sulla Feccia nel Cantone 5.° 
della strada Provinciale N.° 26 da Poggibonsi a Follonica, pro- 
gredisce alacremente, e sarà ultimato entro il corrente anno. 

Fra gli importanti progetti di costruzione, figura quello 
del nuovo tronco di strada Provinciale che deve porre in comu- 
nicazione la Lauretana e la Cassia nei pressi del villaggio di 
Acquaviva. — Il ricorso presentato contro questo progetto da alcuni 
abitanti di Acquaviva fu trovato infondato sotto V aspetto tecnico; 
se lo sia per riguardi amministrativi ed economici , spetta di 
giudicare alla saviezza di questo Consiglio. 

In seguito alla Circolare del 29 marzo 1863, domandarono 
sussidi per la costruzione d' opere pubbliche le Comunità di Ca- 
stelnuovo Berardenga, Trequanda, Cetona ; Murlo , Colle d' Elsa, 
Monticiauo, Rapolano, Chiusdino, Monteroni d' Arbia. Queste do- 
mande finora non poterono essere sottoposte a questo Consiglio, 
invitato a dare il suo avviso sulla opportunità ed entità del do- 
mandato sussidio, perchè non formulate nei modi ed entro i li- 
miti dalla Circolare prescritti. 

L' elemento che influisce potentemente sulla prosperità del- 
l' agricoltura e di molte industre — 1' acqua — ha dato argo- 
mento in questi ultimi mesi a lagni per parte di Comunità e 
di privati. La Prefettura per quei reclami che furono presentati 
nelle forme regolari si è studiata di dare quei provvedimenti 
che in conformità delle leggi e dei regolamenti vigenti possono 
condurre a un definitivo resultato. Tuttavolta io desidererei che 
questo importante subietto formasse argomento delle vostre di- 
scussioni, e per ciò sono disposto a fornirvi tutti quegli atti, 
dall' esame dei q .ali si può formulare un criterio dell' attuale con- 
dizione dell'amministrazione delle acque e suggerire dei prov- 
vedimenti, sì nell' argomento tecnico che in quello ammini- 
strativo ed economico. 
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Ben so, che per la legge del 2 luglio 1*774, cessando l' am- 
ministrazione economica dei fiumi di appartenere alla Camera 
della Comunità, fu rilasciata ai respettivi interessati , che do- 
veano delegare a rappresentarli una Deputazione ; ma quando 
queste deputazioni siensi sciolte e mai ricostituite o da una tra- 
scurata amministrazione, o da un mal applicato sistema tecnico 
siano minacciati danni ad una larga estensione di territorio , 
credo, che l'accennata materia rientri nella competenza di questa 
assemblea destinata a provvedere agli interessi economici ed am- 
ministrativi delia Provincia. 

Rendiconto Esposte le condizioni della Provincia, sostituendomi alla Com- 

provinciale 

missione Provinciale di cui è manchevole per la legge che la go- 
verna la istituzione vostra , sottopongo al vostro sindacato il 
Rendiconto economico per la gestione del decorso anno; la Com- 
putisteria della Prefettura fornirà sovra di esso tutti quei det- 
tagli, quelle informazioni e quei documenti che le saranno ri- 
chiesti ed io mi limito a segnare, soltanto, i risultati finali. 

Dal Bilancio di previsione approvato da questo consesso pel 
1863 resulta un previsto tanto per lavori obbligatori che facol- 
tativi di L. 323,026, 85; dal Resoconto presentato pel 1863 dal 
sig. Segretario G. Palàndri resulta un effettuato di L. 316,569, 11 
per il che ne deriva un avanzo di L. 6,457, 74. — Quest' avanzo 
proviene da un risparmio fatto sulla tassa Compartimentale- pel 
mantenimento di gettatelli di L. 2,053, 58 

di » 2,156, 70 sugli uff. del Cens. 

di » 5,907, 91 sulla massa di ri- 
spetto 

di » 1,300, 87 sull'ordinario man- 
tenimento delle 
strade Provinciali 

di » 80, 82 per i* istituto di 

Belle Arti 

di » 68, 15 per spese d'ammi- 
nistrazione. 



nel Totale di L. 11,568, 03 
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Dalle qua v sottraendo le pagate in più per i titoli seguenti : 

cioè per la strada Chiantigiana L. 309, 03 

per il servizio degli Ingegneri Distrettuali . » 3,775, 85 

per le spe*a di polizia amministrativa. . » 763, 65 

per le rpese di giustizia civile e criminale . » 261, 76 



In complesso L. 5,110, 29 
per cui restano per P appunto L. ó,457, 74. 

Per soddisfare, almeno in parte, al disposto dell'art. 40 del 
regolamento 14 febbraio 1860, vi presento la previsione di al- 
cune soltanto delle spese obbligatorie che stanno a carico del 
Compartimento, non essendo in grado la Computisteria di com- 
pilare completamente il Bilancio di previsione fino a che da que- 
sto Consesso non le sieno somministrati gli opportuni dati. 



Spese per provvisione e straordinarie esigenze dei servizio 
degli Ingegneri Distrettuali . L. 11,800, 00 
» l'uffizio del Catasto. ...» 4,187, 40 
» polizia amministrativa, mantenimento 

di lavori, arredi della Prefettura. » 7,000, 00 
Cogli argomenti di pubblico interesse ^fin qui discorsi non 
pretendo di avere fornita a questa Assemblèa una completa re- 
lazione delle condizioni economiche-amministrative della Provin- 
cia : questa confessione che varrà a guadagnarmi più facilmente 
l'indulgenza vostra, del pari mi incoraggia a muovervi un' altra 
proposta. 

Alle materie brevemente accennate altre sotto V aspetto sì 
amministrativo che economico potevano esserne aggiunte, come 
ad esempio : le Statistiche in genere, gì' Introiti del dazio, i Mo- 
vimenti della Banca, quelli della Cassa di risparmio, le Poste, i 
Telegrafi, le Carceri, le Miniere, le Acque minerali, potabili, ir- 
rigue , ma ne fui in parte impedito dal non avere di tutte sot- 
t' occhio dati recenti e precisi, ed in parte distolto dal parermi 
che avrebbero meglio formato argomento di più adatta e diffusa 
trattazione in un lavoro statistico ed economico. 

Tale concetto m' invita a manifestare, a questo Consesso, il 
desiderio mio di vederlo farsi iniziatore di una tal opera collo 
studiaro un opportuno programma patrocinatore, collo stanziare 
una somma sufficiente alla sua compilazione, e pubblicazione. 
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Ognuno di voi che conosce di qual giovamelo alle pubbli- 



suoi minuti calcoli, e in qual modo, i suoi studj pazienti e mo- 
desti formino la suppellettile , cui s' appoggiano i tiovati e le 
applicazioni della economia sociale, ognuno di voi pei conse- 
guenza, sarà persuaso qualmente un annuario che segnalo di- 
ligentemente il numero, le classificazioni, le attitudini, le occu^_ 
zioui della popolazione , esponesse in un inventario accurato tutte 
le ricchezze di questa Provincia, che accennasse allo eviluppo pro- 
prio di ciascheduna, a quello che le venne impresso, e via via, 
sarebbe per riuscire opera veramente profittevole agli ammini- 
stratori e agli amministrati, come quella che a guisa di limpido 
specchio, rifletterebbe agli uni l' immagine del loro operato, agli 
altri la misura dei loro interessi e dei loro bisogni , a tutti la 
coscienza pubblica. 



Neil' avvertirvi, per ultimo, che ho disposto che dalla Prefet- 
tura sia compilato un elenco degli affari che devono essere sot- 
toposti alla vostra considerazione , non posso fare a meno di 
esternarvi com' io mi" senta confortato dal pensiero che gli in- 



sieno raccomandati a voi , che non verrete mai meno alla fi- 
ducia di chi per mandato ve li affidava ; a voi cui non isfuggira 
dalla mente la situazione che a questa Provincia si compete 
come ente a sè, e come aggregato di quel tutto che è il Regno 
d'Italia; a voi che col dare alle vostre deliberazioni, quell'im- 
pronta di alto civile concetto, quel soffio di vita che le buone 
idee ispira e le durevoli opere crea, vi addimostrerete degni 
eredi di quelle antichissime genti italiche che col loro senno 
civile e col loro acume politico, valsero, prime, a costituirsi un 
completo e mirabile organismo sociale. 




Signori , 



teressi , i bisogni , il miglior avvenire di questa Provincia 
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PROSPETTO S T A ! t 

BEGLI INFERMI RICEVA 1 

■teli' a, # 



, Militari . 

Esistenti il 31 luglio 1862. \ Civili uomini . 

Donne . 



N.° 50 
» 169 
» 200 



Entrati nell'agosto 1862 . . 



Totale N.° 419 



Militari . 
Civili uomini . 
Donne . 



N.° 86 
» 504 
» 246 



». 



7<tfa/<? iv*. u 836 



, Militari . 

Partiti nelV agosto 1862. . . \ Civili uomini . 

Donne 



N.° 93 
» 463 
» 239 



2Wate 795 



. Militari' ; „ . 
Morti nelV agosto . . /. ^ Civili -uomini . 

Donne >* 



. | ■ » ■ 



. N.° 

» 
» 

roto/e 



Restanti il 31 1862. 



Militari . 
Civili uomini. 
Donne . 



1 

26 
24 



51 



N.° 42 
» 184 
» 183 



Media giornaliera ..... 



Totale N.° 409 



Militari . 
Civili uomini . 
Donne . 



N.° 5,146 
» 16,125 
» 18,206 



Totale N° 39,477 
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0-COM PARATIFO 

NEL R. H SPEDALE DI SIENA 
IMI 

Esistenti il 31 luglio 1863 . 



Militari . 
Civili uomini . 
Donne . 



N.° 

» 
» 



Totale N.° 



Entrati nell'agosto 1863. . 



Partiti nell'agosto 1863. . . 



55 
159 
168 



382 

Militari . N.° 188 

Civili uomini » 349 

Donne ...» 235 



Totale N.° 772 



Militari . . . N.° 144 
Civili uomini . . » 374 
Donne ...» 245 



\ Totale ** ™ 3 

» , — — -, — , 

( Militari '. - . N.° 1 

J/ór« nelV agosto 1863 ... . ì Civili uomini' : . » 22 

/ Donne . ':' . . » 18 



Totale N.° 41 



l Militari . . . N.° 88 
Restanti il 31 agosto 1863 . ì Civili uomini . . » 122 

/ Donne ...» 140 



Totale N.° 350 

( Militari . •. N.° 8,816 

Media giornaliera I Civili uomini . . » 13,632 

! Donne ...» 15,690 



Totale N-° 38,138 
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lUOTA delle malattie ricevute e curate nel R. Spedale di 

Siena neW agosto 4865. 



Febbri iutermitteati a vario tipo . . . . N.° 287 

Idem reumatiche » 26 

Idem catarrali » 15 

Idem gastriche » 39 

Idem tifoidee . » 5 

Idem Sinoche » 1 

Idem puerperali » 1 

Miliari . . . 0 . . . * : • € . . » 2 

Congestioni cerebrali . . • . •., ... . » 5 

Infiammazioni dei visceri toracici'. » 26 

Angine . . / . /*. . » 34 

Reumatismi . . .." . \\ . ,y,, . » 13 

Vizi precordiali . . . • t ' . . » 17 

Scrofole. . . . ;•/:.*•. » 13 

Tubercolosi . • . . ' . . . » 6 

Coliche . ...» 21 

Fisconie abdominali » 1 

Ischiadi » 4 

Gastro-Enteriti » 6 

Cancro allo stomaco » 1 

Nevrosi » 7 

Clorosi » 8 

Epilessie. : » 5 

Rogna » 2 



Somma e segue N.° 545 
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Riporto N.° 545 

Nefriti » 2 

Spiniti » 3 

Idrope-ascite . » 5 

Emottisi » 1 

Artriti . » 9 

Otiti » 2 

Dissenterie e diarree » 9 

Metrorragie » 1 

Erpetri » 8 

Diabete » 1 

Isterismi » 1 

Scarlattine » 1 

Scorbuto » 1 

Orticarie » 1 

Ferite e contusioni » 22 

Fratture e lussazioni » 9 

Venerei » 37 

Piaghe » 36 

Flemmoni ed Eresipele » 19 

Tumori di diversa indole .. . . . . » 11 

Mastiti . . i#?>V . . . . » 3 

Oftalmie. . . .... . . . . » 29 

Affezioni d' ureira -non veneree , . » 9 

Idroceli . . : \ . . . . » 2 

Ernie incarcerate \ . . . . » 3 

Cifosi . . '. : \v- ; - • • • » 1 

Emorroidi infiammate —"'V » 1 

» • • • • 

■ > 

Totale N.° 772 



i 
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NOTA delle morti avvenute nello Spedale retrodetto nel 

mese a" agosto 4863. 



Per infermità già croniche ed in individui costituiti da 

più o meno tempo nello stabilimento . . N.° 7 

Per tumori bianchi a diverse articolazioni . . » 3 

Per cancro allo stomaco » 1 

Per diarrea » 1 

Per idrope-ascite » 2 

Per bronco-pneumonitidi » 4 

Per paralisi seguita da apoplessia cerebrale . » 1 

Per tubercolosi polmonare » 5 

Per febbre tifoidea . ...... . . » 1 

Per piaghe. . . . » 2 

Per vizio precordiale. . , ; . . » 1 

Per morbo coxario . . -.. . » 1 

Per angine difteriche ; . ... . » 2 

Per perniciosa comatosa . ' ... . . . » 1 

Per cachessia palustre . *\ • • » 2 

Per febbri gastriche. . % 'v *\ . . . » 3 

Per ernia incarcerata in seguito all'operazione . » 1 

Per affezione scrofolosa generale ...» 1 

Per miliare » 1 

Per cancro alla verga » 1 

Totale N? 41 
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